
ALLEGATO 1)

Avviso pubblico per la copertura dei posti vacanti nei progetti del Servizio Civile Regionale finanziati 
nell'ambito del Bando per la selezione di 2.396 giovani, approvato con decreto dirigenziale n. 8655 del 

22 aprile 2026 e pubblicato sul BURT del 29 aprile 2026

Premesso che:

1. Il presente avviso è destinato a disciplinare la copertura dei posti vacanti del servizio civile regionale  
accertati a seguito della conclusione delle procedure relative agli esiti delle selezioni trasmesse dagli 
enti titolari di progetti, di cui al decreto dirigenziale n. 7440 del 7 aprile 2026 (con il quale sono state 
approvate  le  graduatorie  dei  progetti  presentati  nell’ambito  del  Bando  approvato  con  decreto 
dirigenziale n. 21772 del 9 ottobre 2025) e al decreto dirigenziale n. 8655 del 22 aprile 2026 (con il  
quale è stato approvato il  Bando per la  selezione di  2.396 giovani  da impiegare nei  progetti  di  
Servizio Civile Regionale finanziati con risorse PR FSE+ 2021/2027);

2. L'articolo 15, commi 4 e 5, del DPGR n. 10/R/2009 prevede che, esaurita la graduatoria  del progetto 
nel quale risultano posti vacanti, gli Enti possano provvedere alla relativa copertura attingendo a  
graduatorie proprie o di altri enti, prioritariamente a quelle riferite a progetti dello stesso o analogo 
settore da svolgersi nel medesimo ambito provinciale. L’avvio del servizio è subordinato all’assenso 
del giovane  e dell’ente titolare della graduatoria di provenienza ed è tempestivamente comunicato al  
competente Ufficio regionale;

3. Preso  atto  che,  a  seguito  dell’esaurimento  delle  graduatorie  dei  progetti  interessati  e 
dell'espletamento  delle  procedure  di  ricognizione  e  scorrimento  nell’ambito  delle  ulteriori 
graduatorie dei medesimi enti, risultano ancora disponibili posti vacanti presso gli enti e i progetti 
indicati nell’Allegato A), con il presente avviso è disciplinata la presentazione delle manifestazioni  
di interesse da parte dei giovani idonei non selezionati nelle graduatorie del medesimo bando. 

Ritenuto opportuno disciplinare mediante avviso pubblico la procedura di copertura dei posti vacanti, al fine 
di assicurare uniformità, trasparenza e parità di accesso e di consentire ai giovani interessati di manifestare 
direttamente  la  propria  disponibilità  nei  confronti  dell’ente  prescelto,  limitando  la  comunicazione  ed  il  
trattamento dei dati personali a quelli necessari per la specifica procedura di assegnazione, ad integrazione  
di quanto  previsto dall'articolo 15, commi 4 e 5, del D.P.G.R n. 10/R/2009.

L'Allegato A riporta, per ciascun ente, le seguenti informazioni:

• denominazione dell'ente;

• sito internet dell’ente

• indirizzo e-mail e PEC;

• denominazione del progetto;

• sede di attuazione;

• indirizzo della sede;

• provincia

• numero dei posti disponibili;

• settore di impiego.



1 - Destinatari

Possono presentare manifestazione di interesse esclusivamente i giovani che:

• abbiano partecipato alle selezioni del Bando Giovani del Servizio Civile Regionale 2026, approvato 
con Decreto Dirigenziale n. 8655 del 22 aprile 2026;

• siano risultati  idonei non selezionati in una graduatoria relativa a uno dei progetti compresi nel 
medesimo bando;

• non siano già stati avviati al servizio o assegnati ad altro progetto;

• mantengano i requisiti previsti dal bando, ad eccezione di quello dell’età richiesto esclusivamente 
alla data di  presentazione della domanda originaria,  e che devono essere  mantenuti  per tutta la 
durata del servizio;

• siano in possesso degli eventuali requisiti di partecipazione richiesti dal progetto di destinazione;

La presentazione della manifestazione di interesse costituisce assenso del giovane all’eventuale assegnazione 
al progetto prescelto e comporta l’accettazione delle modalità e dei criteri previsti dal presente avviso.

L’ente  di  destinazione  acquisisce  dall’ente  titolare  della  graduatoria  di  provenienza  l’assenso  previsto 
dall’art. 15 comma 5, del DPGR 10/R/2009.

La manifestazione di  interesse  consente  di  concorrere  esclusivamente  all’assegnazione dei  posti  vacanti 
indicati nell’Allegato A).

La mancata presentazione della manifestazione di interesse non produce alcun effetto sulla posizione del  
candidato nella graduatoria originaria.

2 - Modalità e termini di presentazione della manifestazione di interesse

La manifestazione di interesse dovrà essere trasmessa entro e non oltre le ore 14:00 del giorno 23 ottobre 
2026 all'indirizzo e-mail o PEC dell'ente prescelto, utilizzando esclusivamente il modello di cui all'Allegato 
B al presente avviso.

Ciascun candidato può presentare una sola manifestazione di interesse.

La manifestazione di interesse, debitamente compilata e sottoscritta, mediante firma digitale o autografa, 
deve essere corredata dalla copia di un documento di identità in corso di validità esclusivamente nel caso di 
sottoscrizione con firma autografa.

Nel modulo devono essere indicati tra gli altri elementi:

• i dati anagrafici del candidato; 

•  il punteggio conseguito nella graduatoria nella quale è risultato idoneo non selezionato;

• Il progetto e la sede presso cui viene manifestata la disponibilità;

• le dichiarazioni relative al mantenimento del possesso dei requisiti previsti dal presente avviso.

Il punteggio dichiarato sarà verificato dal competente ufficio regionale mediante il sistema informativo SCR. 

L’ente destinatario provvede alla verifica della completezza della manifestazione di interesse e dei requisiti 
richiesti per la partecipazione alla procedura, secondo quanto previsto dal presente avviso.

La  presentazione  della  manifestazione  di  interesse  non  comporta  alcuna  modifica  della  posizione  del 
candidato nella graduatoria di provenienza e non determina la perdita del diritto a essere individuato per 
eventuali successive assegnazioni secondo le modalità previste dalla normativa vigente.



L’eventuale  rinuncia  al  posto  per  il  quale  il  candidato  abbia  manifestato  interesse,  nonché  la  mancata 
individuazione o assegnazione del candidato, non producono effetti sulla graduatoria di provenienza, che 
rimane invariata e continua a produrre i propri effetti secondo le disposizioni vigenti.

3 - Criteri per l'assegnazione dei posti

Qualora  un  ente  riceva  un  numero  di  manifestazioni  di  interesse  superiore  ai  posti  disponibili  per  il 
medesimo progetto, l’individuazione dei candidati avverrà secondo il seguente ordine di priorità:

1. precedenza ai  candidati  provenienti  da progetti  appartenenti  al  medesimo settore di  impiego,  tra 
quelli individuati dall’art. 3, comma 1, della legge regionale 35/2006, destinati a progetti da svolgersi  
nel  medesimo  ambito  provinciale,  ed  in  subordine  a  progetti  appartenenti  a  settori  analoghi 
localizzati nel medesimo ambito provinciale;

2. l’analogia  tra  settori  è  valutata  sulla  base  della  natura  delle  attività  progettuali,  delle  finalità  
perseguite, delle destinatarie e dei destinatari degli interventi e delle competenze richieste, tenuto 
conto degli elementi risultanti dalla documentazione progettuale approvata;

3. a parità di condizioni, precedenza al candidato che ha conseguito il punteggio più elevato;

4. in caso di ulteriore parità, precedenza al candidato di minore età.

Esaurita la possibilità di individuare i candidati secondo la priorità di cui al punto 1, qualora risultino ancora 
disponibili posti vacanti, l’ente potrà procedere all’individuazione di ulteriori candidati provenienti da settori 
diversi o da altro ambito provinciale, nei casi e secondo le modalità consentiti dall’art. 15, commi 4 e 5, del  
DPGR 10/R/2009 e dalla normativa vigente.

Anche nell’ambito delle suddette ipotesi residuali,  l’individuazione dei candidati  avverrà nel rispetto dei 
criteri di priorità e dei requisiti previsti dalla disciplina vigente, nonché, a parità di condizioni, secondo il  
criterio del punteggio più elevato e, in caso di ulteriore parità, della minore età.

4 - Procedura di assegnazione mediante migrazione

La procedura di assegnazione mediante migrazione è subordinata all’assenso del giovane alla migrazione 
presso  il  progetto  e  l’ente  di  destinazione,  nonché  all’assenso  dell’ente  titolare  della  graduatoria  di 
provenienza, ai sensi dell’articolo 15, comma 5, del DPGR n. 10/R/2009. 

Entro dieci giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle manifestazioni di  interesse, l'ente 
conclude l'istruttoria e ne comunica l’esito ai candidati per mail. 

In caso di esito favorevole, l'ente trasmette, mediante PEC, al competente ufficio della Regione Toscana:

• la proposta di assegnazione dei posti vacanti mediante migrazione tra graduatorie di candidati idonei 
non selezionati, indicando nell'oggetto della comunicazione la dicitura "Richiesta migrazione";

• l'assenso dell'ente titolare della graduatoria di provenienza;

• l’assenso del giovane alla migrazione presso il progetto e l’ente di destinazione. 

La proposta di assegnazione deve contenere:

• i dati identificativi del candidato;

• il progetto e l’ente della graduatoria di provenienza;

• il punteggio conseguito nella graduatoria di provenienza;

• il progetto, l’ente e la sede di destinazione;

• l’esito dell’applicazione dei criteri di priorità;



• eventuale ulteriore documentazione ritenuta utile ai fini delle verifiche regionali.

Il competente ufficio del Servizio Civile Regionale, verifica la regolarità della procedura, la correttezza del 
punteggio  e  la  sussistenza  dei  requisiti  dichiarati  al  momento  della  presentazione  della  domanda  che 
espressamente devono essere mantenuti per tutta la durata del servizio e, in caso di esito positivo, provvede 
agli  adempimenti  necessari  per  l’assegnazione  e  per  la  stipula  del  contratto.  In  caso  di  esito  negativo, 
comunica all’Ente le motivazioni ostative.

Qualora, all’esito della procedura risultino ancora posti vacanti, la Regione si riserva la facoltà di riaprire i  
termini della procedura o di pubblicare un  nuovo avviso. 

5 - Privacy

La Regione Toscana e gli enti coinvolti trattano i dati personali dei candidati, nell’ambito delle rispettive  
competenze, esclusivamente per finalità connesse allo svolgimento della presente procedura, alla verifica 
delle  dichiarazioni  e  del  punteggio,  all’acquisizione  degli  assensi  e  alla  conseguente  assegnazione  al  
progetto.

Il trattamento dei dati personali è effettuato nel rispetto del regolamento (UE) 2016/679 e della normativa 
nazionale vigente in materia di protezione dei dati personali. 

Le specifiche informazioni sul trattamento dei dati personali sono rese agli interessati secondo la normativa 
applicabile e sono rese agli interessati ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Ai sensi della legge 7 agosto n. 241/1990 e successive modificazioni, la struttura amministrativa responsabile 
del  procedimento  è  il  Settore  Coordinamento  della  programmazione  sanitaria  e  sociale,  Aree  interne  e  
Servizio civile, il cui dirigente responsabile è  Albino Caporale. 

I dati sono trattati dai dipendenti assegnati alle strutture competenti della Regione Toscana e dagli eventuali  
soggetti coinvolti nella procedura, previamente autorizzati al trattamento secondo la disciplina vigente. 

Operando ciascun ente quale titolare autonomo del trattamento ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, si 
invitano  gli  Enti  a  pubblicare  l’informativa  di  cui  allegato  C),  debitamente  compilata,  sul  proprio  sito 
istituzionale o attraverso altra modalità, affinché sia consultabile dagli interessati ai sensi degli artt. 13 e 14 
GDPR. 

6 - Informazioni

Il presente avviso è pubblicato sul BURT, sul sito istituzionale della Regione Toscana dedicato al Servizio 
civile regionale e sul portale Giovanisì.

La  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Toscana  costituisce  modalità  di  pubblicità  della 
procedura  e  consente  agli  interessati  di  prendere  conoscenza  dei  posti  disponibili,  delle  modalità  di 
partecipazione e dei relativi termini.

Per  informazioni  è  possibile  contattare  l'Ufficio  del  Servizio  Civile  Regionale  all'indirizzo  e-mail 
serviziocivile@regione.toscana.it oppure ai recapiti telefonici pubblicati sul sito istituzionale della Regione 
Toscana,  disponibile  al  seguente  indirizzo:https://www.regione.toscana.it/servizio-civile oppure  l’ Ufficio 
Giovanisì della Regione Toscana, indirizzo e-mail: info@giovanisi.it, numero verde: 800 098719 dal lunedì 
al venerdì dalle 9,30 alle 16,00.
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